
CULTURA E SPETTACOLI 

Il piccolo F*u«MI film di Birtolucel «L'ultimo Imperatore» 
' " ' ' ' " " ' , • • • " • • • ' « , . 

Iti Tv i| serial antì-Bertòluccr 

Cfojrfèjioifìsb. 
fl Pb, Ti cinése 
Anche II pubblico cinese potri vedere l'ultimo 
imperatore II film è stato doppiato e si aspetta a 
Pechino per I prossimi giorni l'arrivo di Bernardo 
Bertolucci per la cerimonia Inaugurile. Subito do
pò li film andrà in distribuzione nelle sale cinesi 
Ma' Intanto, incredibile gaffe, l i tv ha iniziato a 
mandare In onda il serial In trenta puntate, dedica
to a Pu Yl, del cinése Zhou Huan. 
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É i ' r S q H t ó l J n a gaffe? ro^tMimnsocto^cijil»,.»»-
irw^locttawosulffc len» sa poslripne Ammésso che 
lanailonalisllca nonostante II (ilm di Bertolucci venga 
la sbarKilTrala politica della- distribuito In tutti I cinema 
«porta apert««? Uno scarsi»- cinesi, questi sono appena 
simo senso degli aliali arti- 234)00 mentre !« tv è arriva 
siici? Tra gualcRe giorno sa- -- ta fin ne) più sperduti villaggi 
k qui a Pechino Bernardo 

Bertolucci per preseniiare 
la prima ulllclale dell'iWW-
Hia imptraiort finalmente 
doppiato m cinese e pronto 
-sm«t lnvdisirlbuilone 

É> «ORO Ma l'altra sere 
iha cominciato a man-

Jn onda II serial che a 
K è s i*» dedicato dai 

i trenta puntate, $ 
quaranta minuti ciascuna, 

. dirette dal giovane regista 
Zhou Huan |PuYldiBerjo-
IfetatoprodoMo coi» la CI-
rfa, ria alimentato qui moltis
sime polemiche, Ma In nes
sun caso era stato espresso 
un giudizio sul film come 
tpecillcQ prodotto artistico. 
Il doppiaggio e andata per 
le H i P M * <JW»»,P>!n*9 
non e allatto da escludete 
«he i o scavaltamento da 
parte della tv sia stato pro
grammalo » 

FcfcsonTinteniionedj 
p t i a ^ s u b t p a t o n f w n t o ì 
dueprSìptf rnunanteMJ 

riempiendo le serate di lnte> 
re faml«1le,Je o ^ | rmtba-
bilmente si ritroveranno più 
facilmente nelle quotidiani-, 
t a d é f e ficee televisive * 
Zhou Huarrpiiitfosto che* 
ralle sofistica» immagini 
del vincitore di oscar Resta 
però la gaffe delle autorità è 
dell» tv cinesi. Si possono 
[are delle jm|j |u f fc|d| inji | 

irtolucci era'JJeW 
troppo Oppure, 

preoccupasione di mettere 
subito le mani avanti per 
smentire una qualsiasi Iden-
tlllcazione cinese con una 
ricostruzione che dfPu Yl, 
l'imperatore mal stato tale, 
sottolinea la tórrnenteièYtK* 
vrotica, politicamente sue-
cuba, sessualmente Incerta 
personalità È come se la Ci
na avesse paura di guardarsi 
nello specchio del!» scoper
ta dell'Individualismo. An-

ir più quando questa sco 
T . . , _,. , _ . „ . . , . . . . . pena viene Offerta attraver-
i a ' a|f Uniti, nell'aprile so gli strumenti culturali del 
scorso, il regista Zhou Huan mondo esterno 0 quando 
a w a rivendicato » merito '- "' " - - J ' 

« 
del suo »von> una fedeli» 
Storica che II film di Berto
lucci non aveva tL'altra sera, 
dalle due prime puntate, s| e 
Visto ohe non e proprio 11 

i» dì un (queir 
> * competi-

' Non ione tra I due lavori Non 
? e solo, ovviamente, la di' 
versila del metto, espressi' 
VO Né C è solo da notare, 
«el serial, l'assenza di quelle 

Visione del mondo cinesi, 
nostalgia di una*Worii* pa
terna «1» ouale affidarti Imo 
in fondo Ma questo mito, 
questa nostalgia veramente 
pesano ancora oggi? Certo, 
e singolare che fa Cina sii 

i m r a « i l ninnr, flf-nnftmU. 

lontuosÉ di immagini, di tanta paura ad su 
quel ealllgrafisrtp. perfetto plano Jdella cultura 
che fanno - a seconda del care gli strumenti p 

Sei ilim, di B>rtoluc<!i. Mie 
Sue prime puntate, « e visto 
un avvio lentissimo con una 
recitazione che ricalca gesti 
e enfasi del personaggi del
l'Opera di Pechino Oche si 
estenua nei dettagli, come 

" telenovelas avviene nelle 
sudamericane qui molto 

aprirsi sul 
" e a cer 

cominciare a guardare con 
laicismo dentro il suo passa
to 

Comunque, sarà utile e in 
teressante ascoltare nelle 
prossime settimane le rea
zioni degli spettatori che an 
dranno a, vedere il film di 
Bertolucci, un film che le 
autorità cinesi - ed * strano 
che questo divenga qui un programmale „ _ , _, che questoi divenga qui un 

i Comunque, gli spettatori dettaglio privo di Trnpqrtan 
giudicheranno, anche se al sa - , hanno coprodolto e 
palo di partenza I due prò- quindi hanno voluto 

Il nuovo film del regista romano 
si svolge in un cimitero 
Ma nonostante ciò sarà un'opera 
allegra e piena di vita 

Visita notturna sul set 
di Cinecittà. E fra le tombe 
ecco i volti di Carol Alt, 
Malcolm McDowell, Andy Luotto... 

Cittì, meglio Mortacd che vivi 
Una conferenza-stampa in un cimitero, perché no? 
Tanto il cimitero è finto, ricostruito con cura negli 
studi di Cinecittà, e serve per un film in cui i morti 
sono gente allegra, piena di Vita. E il nuovo film di 
Sergio Cittì, interpretato da un ricco cast in cui 
spiccano i nomi di Vittorio Gassman, Malcolm 
McDowell, Carol Alt e Mariangela Melato, Un film 
il coi titolo fa già polemica: Monaca. 

M M R T O C R U p r 

tea ROMA Piccola, doverosa 
premesti, chi scrive non è ro
mano ma ritiene enei Afortoc-
o vadano ditesi con le unghie 
e coni denti C'è stata polemi
ca sul titolo del nuovo (Ilm di 
Sergio Cini" Il regltìi lo sostie
ne, e noi siamo a! suo fianco 
Per quello che serve 

Perché difendiamo Mortac
eli Font proprio perche non 
siamo romani Un pizzico di 
filologia •sul campo., parlan
do con qualche «romano de 
Roma«. ci svela che l'espres
sione •mortaceli ere conside
rati, tino a pochissimi decen
ni fa, più che un Insulto, una 
bestemmiai Poi il linguaggio 
parlato lo ha assorbita e tolta 
reso un termine quasi affet
tuoso. Mi questo conta relati
vamente poco Noi proponia
mo di difendere Monaca, tos
se anche una parol» da trivio, 
Srche consideriamo Sergio 

W uno degustimi poeti dia
lettali di questo pae»e;che, I 

tì, lista uccidendo uno 
dopo l'altro AIAtarnb avuto 

chenonacasojda non roma-

i n ^ ^ & ^ o t ^ n t 
puoqulo è parte Integrante 

della poesia dislettale, e ram 
mentando la vecchia, e anco
ra scandalosa, similitudine di 
Carlo Porta, allorché, In una 
poesia, paragonava l'impeto 
poetico del Romsntlcismo al
l'impellente necessita, quan
do non.se ne può pia, di sgra
varsi lì ventre anche dietro il 
Duomo. 

Monaca, dunque Eccoli ti, 
I Mortacd di Sergio Cittì Da 
qualche settimana si danno 
convegno ogni notte a Cine 
CltU, In un civettuolo cimitero 
ricostruito In un angolo degli 
studi Tombe Unte che sem
brano vere, lumini flpn E tan
ti morti Che scorrazzano qua e 
l»Wrovedx>Boii#U4inpo' 
li compatiscono, mentre ov
viamente i vivi non possono 
vedere 1 morti L'altra sera, 
conlerenza-itampe ali ombra 
del sepolcri con il cast al gran 
completo (assenti solo Vitto
rio Caunlan, che fall custode 
del dmiiero, e Mariangela Me
lato)! M«lcolm McDowell, Ca
rol Ali, Sergio Rubini, Galeaz
zo tonti, I gemelli Ruggeri.MI-
cr*l» Miti e un An2y Luotto 
definito una ««itoluii scopar-

- L'Incontro tra Otti e Mal
colm McDowell dev'essere 
suiti qualcosa di epico I due 
si capiscono è «si i David 
G r ^ , uno dagli sceneggia-
tori, si presta a fare da Inter* 
prete, ma a vederli assieme, 
regista e attor*, «1 giunge alla 

Sergio Cittì, Cirsi Art e MatMttil 

conclusione che la telepatia 
es|ste McDowell racconta il 
suo personaggio «Sono l'uni
co "vivo" del cast Sono uri 
attore spiantato che ogni not
te si Intrufola nel cimitero per 
visitare la tomba della sua bel
la, che è Carpi Alt Un attore 
enormemente egocentrico, e 
sMiproprloàMsiosucrW 
succiderlo Muore recitando 
lo sperjo *°' 0 di non tare la 
suastetufine. Ma perché ha 
accettato di lavorare con at
ti? Cosa sapeva di lui? «Buona 
domanda... sapevo che era un 
uomofrnolto, molto strano .• 
ho corso il rischio, e sono feli

ce di averlo fatte» 
lutti gli attori raccontano, 

In due parole, 1 loro personag
gi pbl lo spaziate tutto per 
Cittì Al quale, lauto per co
minciate, si chiedono spiega
zioni sul titolo •Può piacere o 
non piacere. Questione di gu
sti Anche a me piacciono più 
I fagioli dei cavile. MS nego 
che sia volgare! E unacosa 
affettuosa, che esprime vene
razione peri morti Un» paro
laccia, secondo ma, è "zom
bi" A me é morto mio padre, 
e gli volevo tanto tene, e se 
mi dicessero che mio padre è 
uno zombi ".allora siche mi 

offenderei» 
Una conferenza-stampa di 

atti andrebbe trascritta tal ro
manesco, ma non ce la sentia
mo. Accontentiamoci di fargli 
raccontare la storia del film 
•Non la so La sto girando 
senza nemmeno saperla Cre
do che diventerà un "carosel
lo" su quanto è bello morire 
Perché i morti del mio film se 
la passano bene» Ma come 
sari questo lilm? Comico, te
nero. pauroso? 'Perché, voi 
avete paura del cimiteri? lo 
no lo, se incontrassi un mor
to, sarei felice, Perché se po
tessi incontrario vorrebbe dire 

che in lealtà non si muore 
davvero lo I morti li cerco e 
spero prima o poi di Incon
trarne uno» 

Ma Cittì, alla fin fine, quale 
idea della morte vuole comu
nicare? «lo sono ignorante ina 
vi citerò un libro Epicuro II 
quale diceva "quando ci sia
mo noi non c'è la morte. 
quando c'è |a morte non ci 
siamo più mi" Per cui la mor
te non esiste» Ma tusel catto
lico? «CI ho penato tanto e 
ho deciso di essere cattolico 
perché noncosta nulla. Alme
no posso bestemmiare Se 
fossi ateo non ci sarebbe gu
sto» E Uonacd è un film cat
tolico? «No Cèuna sola cosa 
cattolica, che credo venga d» 
San Paolo Tutu i morti hanno 
una spiega di grano *•'oc
chiello E nel finale, quando 
se ne vanno dal cimitero- •* 
buttai», e nasce un campo di 
grano Sin Paolo diceva che il 
grano é come l'anima, biso
gna che un chicco muoia per
ché nasca una spiga. E un bel 
finale Ma non so, potrei aq-
che cambiarlo» 

Insomma, Cittì chi sono l 
tuoi morti? «Sono come I m 
Tutti noi vM siamo un po' 
morti» E coir* si fa a capire 
se un vivo è più morto o più 
vivo? «Ma che t| frega? Comin
cia a pensare se sei vivo tu 
Poi, piò morti incontri, pai sei 
vivo Non ti pare?» Può darsi. 
Ma, in conclusione, I tuoi 
moni non stanno poi cosi ma
le, ai cimitero quasi se la go
dono. «Ma Infatti non sotto 
moni Sonomortacci Vivono 
in una specie di purgatorio e 
aspettano di morire una se
conda volta, per vedere che 
succede Perché é cosi. Non 
si sa mai cosa c'è dopo la 
morte, ed è giusto Anche per
chè,»* c'è curiositi sul dopo. 
io allora sono d'accordo di 
morire, Altrimenti no, ran mi 

Montepulciano. Un omaggio a Piero Ciampi 

M%$8 tìifigte e tristi canzoni 
fe sorprese eli un «Cantiere» 
Montepulciano, in questi giorni, è un cantiere. Le 
strade sono tutte sottosopra per via della metaniz
zazione, ma II dove c'è ancora qualche spazio libe
ro, voci e suoni si mescolano, fino a notte «Ita, 
appunto come una grande officina d'arte. Ecco, 
siamo venuti qui per vedere il teatro e lo abbiamo 
trovato Un po' dovunque, perché in questo Cantie
re funziona anche il decentramento. 
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NICOLA rAMO 

__ «PS» "VI 
Una scena di «DI timide invidie», visto a Montepulciano 

arai MONTEPULCIANO Arriva 
un uomo bianco si siede su 
una panchina, in fondo a un 
grande rettangolo di marmo 
Chiede rassicurazioni per yt 
serata. «Ma quello lì, dall'altra 
parte, è una specie, come si 
dice, di palco? No, perché l|, 
di solito, quando fanno la le
sta dell Unita, ci stanno le cu 
cine E qui'cucinano bene 
non so se mi spiego!» 

Siamo ad Acquaviya, poche 
centinaia di case una trazione 
di Montepulciano, in attesa di 
vedere Ci tìmide invidie, urla 
novità di Mario Scaletta prò-, 
dotta dal Cantiere d'arie, S\ 
avvicina I ora dell Inizio della 
rappresentazione la gente si 
siede Ma le sedie sono trop
po lontane dal palco ex-cucl 
na su invito degli organizza-
ton, prende il via un lungo tra
scinamento delle poltroncine 

di ferro Sari il primo di una 
lunga serie di avvicinamenti, 
Uni sorta di accerchiamento 
popolare del piccolo palco
scenico Il teatro è anche que
sto, per fortuna 

Insomma le Tìmide invidie 
si consumano in una famiglia 
disgraziata che hevisto scom
parire il padre-marito durante 
I» seconda guerra. Ma alla ve
na drammatica, forse la meno 
nuscita, Il giovane autore e re
gista ha affiancato une sorta di 
commedia degli equivoci as
sai ben orchestrata, con sor
prese finali di un certo spasso 
Come dire sismo1 nel teatro 
allo stato puro, dove quello 
che confa è il gusto per gli 
scherzi per gli meastn di si
tuazioni paradossali Se si 
considera, poi, che di mezzo 
ci sono anche storie di magia 
0a madre rimasta a tenere in 

piedi la famiglia, intatti, per 
sopravvivere si finge maga e 
terapeuta), si ha un quadro 
più completo del gioco messo 
in piedi da questa compagnia 
che accanto e Luisa De Santi» 
riunisce una serie di giovani 
attori, da AMaReaU a Riccar
do Piati, che gli da qualche 
tempo si olirono alla nastra 
scena come buoni protagoni
sti della nuova generazione 

Lo strano (nel senso di in
consueto, o almeno insolito) 
pubblico di Acquavba hi ap
prezzato tutta la faccenda, ri 
manendo Inchiodato con gli 
occhi al palco fino alla fine 
Ma 11 Cantiere non è solo de
centramento Infatti la mani
festazione toscana ha ospitato 
anche un alno spettacolo tea
trale, nel cortile di Palazzo 
Ricci (e qui anche questa se
ra, si replica Di umide 
tnoidtè) Si tratta di una sorta 
di biografia scenica dello 
scomparso cantautore Piero 
Ciampi, intitolata L'assenza i 
un assedio. L'idea è di Giu
seppe De Grassi, la regia di 
Angela Bandini, gli interpreti, 
Invece, sono Edoardo Siravo 
e Patrizia Sileonl Le canzoni 
di Piero Ciampi, il suo gusto 
poetico e la sua personalissi
ma passione per una nimica 

insolita fanno ds reta di soste
gno a questo recital-spettaco
lo piuttosto esile e occasiona
le (un'ora scarse di rappresen
tazione) che dovrebbe - o 
vorrebbe-creare Immagini a 
partire dai versi del musicista. 
In scena, infatti, al scompone 
e si ricompone una sorta di 
puzzle che potrebbe essere il 
palcoscenico del sogni di 
Ciampi, il sostegno della sua 
disperazione e della sua soli
tudine 

Malgrado tutto, il pubblico 
del Cantiere ha' apprezzato 
I operazione Del resto, quello 
che conta, qui a Montepulcia
no, è la bella atmosfera da la
boratorio permanente, dova è 
concesso spazio a ogni »ort» 
di sperimentazione Ecco, la 
sequenza delle serate teatrali 
ci ha dato il senso dell'iniziati
va. un tentativo di uscire dagli 
schemi del festival balneari 
per travare un rapporto piò 
vincolante con II pubblico E 
in questo senso, quell accer
chiamento di Acquavrva, che 
ha legato la vecchia festa po
polare al rito scenico, ci è 
sembrata la testimonianza più 
signiitcativa di un possibile, 
nuovo legame Ire gente e tea
tro Al di l i dei risultati dram
maturgici specifici 

*..,«« 1600, la prima volta di Euridice 
ERASMO VALENTE 

• • TACUACOZZO Dopo II 
greca antico (Xenakis ed 
Eschilo) e il francese antico 
(D Annunzio e Saint Séba-
stlen) eccoci anche ali italia
no antico quello prezioso di 
Ottavio Rlnuccini messo in 
musica da Jacopo Peri nel pri 
misslmo sorgere del Seicento 
Una meraviglia dell estate 

Nel bel cortile del palazzo 
Ducale, qui a Tagllacozzo (va 
avanti II restauro del teatro) 
chiuso da alte pareti sicché 
I acustica è perfetta ecco aualcuno che guarda in alto, 

alla pedana dove si recita e 
si canta i Euridice verso una 
finestra dove appare una bella 

donna in azzurro e commos 
so parla di celeste mia Po 
Irebbe sembrare un prece 
dente anth 0 dell invocazione 
di Radamès alla celeste Aida 
ma non è cosi 

La bella donna assurra è 
Venere e celeste tuia e il soc 
corso divino che salva Orfeo 
Ha sposato Euridice che pe
rò morsa da una serpe è 
morta Orfeo vuol lasciarsi 
morire anche lui, ma I aita di 
Venere lo salva e gli consenti 
ri di scendere netl Aldilà e di 
riportare nell Aldlqua viva sa
na e salva la sua Euridice In
torno a quel «celeste alta» si 
addensa il momento più alto e 

drammatico ricco ancora di 
emozione proveniente anche 
dal fatto di essere coinvolti 
dalla prima opera in musica 
che abbia il mondo Risale al 
I anno 1600 

C i una flarne precedente, 
ma è andata perduta Jacopo 
Perl (1561 1633) Ottavio Ri 
nuccini (1562 1621) Jacopo 
Corsi (1561 1604) Giulio 
Cacclni (1550-1618) sono gli 
eroi della Camerata Fiorenti 
na le diviniti di una «mitolo 
Bla» italiana riportate tra noi, 
con una straordinaria gene
rosa e affettuosa premura da 
Fausto Razzi 

L anno scorso qui a Taglia 
cozzo - il Festival è assai at

tento alle ragioni della cultura 
- Fausto Razzi propose il 
monteverdiano Saffo delle in
grate* hi un successo di ori
ni ordine adesso sfrondan
dola dagli inserti del Cacclni, 
un musicista un pò smanioso 
di star sempre in mezzo, un 
pò invidioso e minaccioso si 
ha L Euridice che è splendi' 
da, scritta per le nozze di Ma 
ria de Medici, regina di Fran
cia 

Il Peri cerco profondamen
te e lentamente (componeva 
adagio) nelle parole «recitate 
cantando», la ricchezza pro
fonda dell espressione che 
potesse essere ancora esaltata 
dalla musica Intenso è il suo 

scavo e intensa è la ricerca in 
questo scavo della interpreta
zione di Fausto Razzi che ha 
sempre nel suo clavicembalo 
il grumo di palpiti, che si scio
glie poi nelle voci e negli stru
menti Sono attimi di sospesa 
magia il suono del clavicem
balo che 5 intreccia ai rintoc
chi della tiorba (liuto antico) 
o al suono del violoncello, av
volgendo il canto di Orfeo 
che ha un risalto straordinario 
nella voce di Giorgio Gatti, 
cantante in fase di «crescen
do», gii tante volte apprezza
to Altre voci intense e precise 
lo circondano quelle di Ugo 
Trama (un Pastore e Plutone), 
Gemma Bertagnoli (Euridice), 

Patrizia Bovi (Dafne e Vene
re), Orietta Moffa (La Trage
dia e Proserpino), Pietro Cam
bretta (Arcetro), Valerla Ven
ta (una Ninfa), Guido Vetere 
(Aminta) Affascinante, nel
l'ambito di uno spettacolo ne
cessariamente «povero», ma 
ricco d invenzioni sceniche, 
teatralmente felici, anche con 
I intervento di due mlmiballe-
rini, la regia di Lucia Poli Ap
plausi tantissimi ad una realiz
zazione che, potenziata come 
menta, potrebbe e dovrebbe 
fare il giro del mondo 

A stasera II mondo della lu
na di Carlo Goldoni e Niccolò 
Pfccinnl Ma intanto è il tem
po che si mette sul lunatico 
Vedremo 

rtìsnauoi 
Lo drittone 
in crisi 
e le donne 

Chi c'è c'è 
Regia Piero Natoli Scensi 
glatura Piero Natoli e Paole 
Pascolini Interpreti Piero Na
toli, Luisa Maneri, Nicola Pi
stola, Felice Farina, Aiuta le 
garla, Paola Nazssro, Annkt 
Chaplin, Luca Verdone, Laura 
Ciucci Fotografia Carlo Cer
chio Musiche L 
Macchi Italia, 198S 
- • - A 

s a U sguardo irdope-lasc»-
noso di Christophe» Lambert. 
gli scatti Isterici di Nanni lato-
retti, Il torpore raspospdllJ; 
noti Gouid Per II suo tanè 
Wm, dopo Armonico a hocco 
« Con fusione, l'attore rat»*» 
Wero Natoli punUsuU» com
media d ambiente con vena
ture grottesche Una punta e* 
.minimalismo. Italiano t i ser
vizio di una testimonianza eh» 
Si vorrebbe agra e elva Irwse» 
scivola sovente in un mat» 
clUettismo datato' L'ispiriate-
KèsInceraeUlqualiUvWv* 
più che dignitosa, ma CWc'ì 
c'*solfredelveccWo,viitecjit 
nuovo cinema.italiano, quel 
barcaimnarsl ù« la tragga «a 
raccontare e l'urgenza di po
lemizzare lasciando che 11 

rtodi^cMl mastri D . „ 
Ulani degli armi Ottanta 
strappino il Sorriso 

Il testimone di cut si parta*» 
è Mercurio (Natoli stesso), 
uno scrittore 

innesco, In rouacojmsatiara, 
con la moglie, con l'ealalsnss. 
Hi» che un» rottura, * un dk*. 
glo Insinuante, »> W»le ri
sponde tacendo te «alile e 
Imbarcandosi In un eMenuan-
te vagabondare ira amlcL «mi
che e conosceml. Ut donna 
cercano In ogni modo di ftet? 
lancio • letto, gli uomini cer
cano di smuoverlo un po'; a » 
per tutti è un.«neslo avviato 
al fallimento letterario, anche 
se un tempo , 

E chiaro che NejoJ amaca 
quali amore un po' dlUKCMo 
e complice, U suo bel Mercu
rio, di certo il insàiua. pj» 
«normale, della congregati* 
stratte- ali apparensa, rat oan 
attento a non tal») Incastrare 
dagl| eventi. U quarantenne 
scivola tra parte» e coperte 
coni aria di chi si rtaerv» sem
pre un» via d'uscita, abesjlla 
ad Innamorarsi «WsMtSmat 
volubile (Luisa Maneri) (he 
campa doppiando I cartoni 
animati e aspettando la gran
de occasione, ma rjasserà pre
sto, tanto lei conunuava a far-
lare con un amico lisaato col 
tesso (Nicol» Fistola) avviato 
sulla strada della pazzia, 

arato quasi tutto in a-iterr», 
puntando tu quel clima «fa
gliato e meschine)»} che «v-
voteipicraKtrafMcWmoo. 
doiele«s»o,cirRrnuotmaco 
e letterario. Cai e * e » catte 
negli stessivi» dei »uoipsr»> 
naggl suppone di valere In 
quanto fotografi» di un dst-
gio diffuso, ma non va oMrat» 
descrizione di tfc. nevrosi a 
squallori, del retto gli ampia
mente indagati dal cinema tu
rano più o meno receroe. i 
risultato è un* talleri» di fru
strati che a tram strappa il sor
riso, proprie come suocadeM 
nel primi film di Moretti; e che 
tuttavia stenla a condensarti 
in un ritratto sadotogtonvtn-
te credibile, simbolicamente 
interessante 

Tra un omaggio cinefilo a 
l'altro (c'è sempre un» tv ac
cesa che trasmette quatoha 
lilm hollywoodiano VJo cof 
Mitro, Gli ammutinali del 
Bouruy, to sono tafcMt). «fi
lano in gustosi ruoti dfeonn». 
no Felice Farina e Luca Ver-
done icgisU passati in «n*et-
z)« dal) altra parte della cine
presa per dirci lo squallore M 
rutilante mondo dello tpott». 
colo 

Fausto Raul 
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